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INCONTRI CON L’AUTORE
INFORMAZIONE E  BENEFICENZA A  CUCCURANO

tissimi nuclei familiari... nella speranza che si possa giungere a qual-
cosa di più concreto in questi ambiti, di assistenza  e sostegno  che
sono divenuti ormai di assoluta necessità ... attraverso un supporto
sociale ed istituzionale ormai improcrastinabile! 
L’incontro è proseguito poi con gli interventi in merito al proprio ambito
di competenza, delle Associazioni  presenti al convegno da parte di
Donatella Menchetti  Amodio per l’A.D.AM.O (Assistenza Domiciliare

Ammalati Oncologici) e di Fabiola
Pacassoni per l’A.I.M.A.(Associazione
Italiana Malati Alzheimer)
Ecco dunque  che l’incontro di
Cuccurano, si è dipanato seguendo  il
duplice scopo della DIVULGAZIONE
- SENSIBILIZZAZIONE di queste spe-
cifiche  problematiche, comuni  a
tante famiglie... e della eventuale
beneficenza .
Da segnalare anche l’intervento di
Maurizio Tomassini Presidente
dell’O.T.C.  dei  Centri Servizio

Volontariato Marche-Umbria, che essendo presente all’incontro,  ha
posto l’accento sulle nuove direttive legislative, in particolar modo
sulla importante recente sentenza della Corte Costituzionale che pone
le Associazioni come A.D.AM.O.  ed  A.I.M.A  al pari della Pubblica
Amministrazione, soggetti ad Amministrazione condivisa. L’incontro si
è concluso con l’intervento finale di Walter Trebbi per i ringraziamenti
alle Associazioni, Sponsor ed alle persone coinvolte nella organizza-
zione in generale...quindi con  un piccolo Buffet per  i saluti  finali, con
l’augurio di ritrovarsi, il prima possibile, per  altri eventuali  incontri
futuri.

Si è svolto sabato 2 ottobre INCONTRI CON L’AUTORE, una iniziativa
a carattere informativo e benefico, nata dalla volontà di alcuni cittadini,
tra i quali Walter Trebbi Sauro Mancinelli e Carlo Moricoli, in collabo-
razione con il Club Anziani e L’Associazione Culturale  Mimosa al
Parco Domenico Ricci di Cuccurano, partendo dalla Presentazione
del libro di Sergio Schiaroli  “ L’ultima lettera”.            
Dopo una breve incipit del moderatore  Elvio Grilli l’incontro ha avuto
inizio con l’introduzione  di Giorgia Vegliò
per la presentazione dell’ esibizione   del
Coro  FANO GOSPEL CHOIR.    
Quindi i saluti personali  del Sindaco di
Fano Massimo Seri, visibilmente commos-
so nell’affrontare le tematiche relative
all’assistenza dei malati di Alzheimer  e dei
malati oncologici in genere e successiva-
mente le riflessioni del Presidente della
Fondazione Carifano Giorgio Gragnola,
presente all’incontro assieme al Vice presi-
dente Claudio Giardini a testimonianza
della grande vicinanza dell’istituto alle pro-
poste di divulgazione e beneficenza.  Quindi il toccante intervento di
Sergio Schiaroli sul suo libro “L’ultima lettera”...che ha accompagnato
il numeroso pubblico presente attraverso il proprio vissuto,
della sua amata moglie Maida  dei suoi familiari, nel mondo del malato
d’Alzheimer,  la cruda realtà da affrontare ... a volte incredibile e di dif-
ficile comprensione a causa le  enormi ed a tratti insormontabili, diffi-
coltà che si incontrano a livello familiare, psicologico e fisico  nella
mai semplice gestione giornaliera del proprio caro.  Dobbiamo essere
grati a Sergio per questo libro che ci costringe alla riflessione su que-
ste tematiche così importanti  e che, purtroppo coinvolgono ormai tan-
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NEWS DAllA REGioNE mARcHE 
Cure palliative pediatriche

Nel nostro territorio, ad oggi, ci sono circa 350 pazienti
che necessitano di cure palliative e terapia del dolore. Tra
loro ci sono bambini affetti da malattie inguaribili o disabi-
lità talmente gravi da limitare la durata della vita e famiglie
a cui non solo deve essere garantita la
miglior qualità di vita, ma anche dato il
maggior supporto. La risposta data
fino ad oggi va detto che è insuffi-
ciente ed era questa la ragione per
cui insieme al mio collega Giorgio
Cancellieri, abbiamo presentato una
mozione in consiglio regionale che
vuole implementare le azioni a sup-
porto delle cure palliative e rafforzare
l’impegno della Regione. Dopo 10
anni di lunga attesa, finalmente la
Giunta regionale, su proposta del-
l’assessore Filippo Saltamartini, ha
approvato una delibera che definisce
le linee di indirizzo per la nascita della
rete regionale di cure palliative e ter-
apia del dolore pediatrica. La rete
sarà formata da centri provinciali chia-
mati spoke afferenti all’hub regionale
che resterà  l’Ospedale pediatico Salesi di Ancona, sia
per la terapia del dolore, sia per le cure palliative pedi-
atriche. Ogni spoke disporrà di un’ equipe multispeciali-
stica che dovrà rispondere in maniera continuativa e com-
petente a tutti i bisogni di salute dei minori. La normativa
prevede infine che, a completamento della rete, venga
realizzato un hospice pediatrico, ossia una struttura resi-
denziale extra-ospedaliera indipendente ed autonoma a
elevata complessità assistenziale, sia da un punto di vista
strutturale che organizzativo. Riteniamo che la città di
Fano possa essere il luogo ideale dove far nascere l’hos-
pice pediatrico, considerate le specializzazioni mediche,
le opportunità logistiche, organizzative e gestionali del
territorio.

Lavoro e istruzione 

Non possiamo più permettere che le Marche siano una
terra di emigrazione giovanile come è capitato nel recente
passato. Non possiamo più permettere che le Marche
vedano crescere in modo costante la disoccupazione
giovanile. Uno degli impegni che si è assunta la nuova
Giunta Regionale è quello di dare ai giovani una speran-
za, una prospettiva e nuove opportunità.  Per questa
ragione stiamo lavorando per programmare, nel lungo
periodo, un’azione formativa professionale in grado di
intercettare i cambiamenti ed i nuovi bisogni. Con questo
obiettivo la Regione Marche ha scelto di destinare 84 mila
euro per i progetti formativi sperimentali per l’apprendi-
mento di primo livello finalizzati al conseguimento del cer-
tificato di istruzione e formazione tecnica superiore IFTS.

Si tratta di formazione di livello post-secondario di tipo
non universitario con cui i giovani potranno acquisire
competenze rispondenti al fabbisogno del mondo del
lavoro pubblico e privato.  Questo percorso nasce per
creare opportunità e per favorire, accelerandolo, un ido-
neo inserimento occupazionale ed un eventuale continu-

azione degli studi all’interno di percorsi formativi succes-
sivi.  Questo progetto che vuole ridurre la dispersione
scolastica e la disoccupazione giovanile si basa sul si-
stema duale, ovvero integra formazione e lavoro renden-
do possibile l’accesso anticipato al mercato del lavoro
con un regolare contratto, creando così un rapporto con-
tinuativo e coerente tra i sistemi d’istruzione, della for-
mazione professionale ed impresa. La città di Fano sarà
protagonista di questo progetto, visto che la  Digital
Smart  si è aggiudicata il finanziamento per la formazione
che propone corsi che riguarderanno i settori del legno e
della meccanica. 

Volontariato e terzo settore

Le Marche sono una delle regioni con la più alta presenza
di volontariato, situazione virtuosa per i numeri e per la
qualità delle attività svolte. Il patrimonio delle associ-
azione del terzo settore riveste un ruolo di grande impor-
tanza e costituisce una rete di welfare regionale, fonda-
mentale, come si è visto, anche durante la pandemia. La
Regione ha volute fortemente riconoscere il valore di
questo ruolo e per questo ha deciso di investire 1 milione
di euro in un progetto regionale di rete destinato agli Enti
del Terzo Settore, garantendo miglior strumenti e servizi
per operare all’interno del territorio. Siamo certi che
queste risorse saranno utili ad implementare il lavoro che
quotidianamente le associazioni svolgono per garantire
una migliore qualità della vita per i tanti cittadini.

Luca Serfilippi

Luca Serfilippi
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A PROPOSITO DI OSPEDALI…
Riceviamo un intervento di Dino Zacchilli su ospedali.

La nuova Giunta regionale, per passare dalle parole ai
fatti, con chiarezza e senza ambiguità, ha una sola cosa
da fare: costruire anche a Fano un nuovo ospedale Santa
Croce a Chiaruccia (con anche i posti letto che si vole-
vano dare al privato). Solo così renderà davvero stabile
nel tempo il nuovo, annunciato, sistema ospedaliero poli-
centrico integrato. (Nell’attuale struttura potrà poi riunire
tutte le funzioni sanitarie oggi sparse in diversi edifici,
eliminando gli affitti passivi). 

La legge istitutiva dell’Azienda Marche Nord
aveva l’obiettivo di realizzare un’unica, nuova, struttura
ospedaliera, per dare alla provincia di Pesaro (e non solo
a Pesaro) servizi di qualità, tenuto conto dei due fattori

che strutturalmente hanno fatto crescere via via il costo
della sanità: l’invecchiamento della popolazione e il costo
sempre più alto delle tecnologie sanitarie cui vanno
aggiunte poi la mobilità passiva e la forzata diminuzione
dei medici pubblici. Progetto logico ma troppe ambiguità
ed errori nel percorso.

Pesaro ha sempre considerato Marche Nord
come un cavallo di Troia per riuscire ad avere un nuovo
ospedale cittadino, cercato da quarant’anni, e non ha
mai condiviso l’idea di un nuovo nosocomio per tutto il
territorio, collocato in posizione strategica.

La Regione, da parte sua, prima ancora di varare
la nuova struttura e farne toccare con mano qualità, effi-
cacia dei servizi e convenienza sociale, ha chiuso nel
frattempo i piccoli ospedali senza potenziare la medicina
territoriale, dando ai cittadini l’oggettiva percezione di
essere stati deprivati di un diritto. Così il modello centra-

listico è stato bocciato dai cittadini e non si può non
prenderne atto.

Ora il ritorno ad un sistema ospedaliero policen-
trico, più diffuso (anche l'esperienza della pandemia lo
impone) ha vantaggi sociali, perché garantisce meglio i
servizi di base, ma anche svantaggi prestazionali: la
qualità, se non l’eccellenza, non può stare dappertutto.

Pesaro continua a reclamare il nuovo ospedale
cittadino, insiste ancora per il luogo più sbagliato che ci
sia e invoca una struttura “modulare”, con l’obiettivo di
poter tornare, un domani, al modello centralizzato, ora
bocciato.

La Regione ha detto di voler fare a Pesaro un
nuovo ospedale da 400 posti letto e mantenerne uno di
250 a Fano. Ma, se non fa più il nuovo ospedale unico

per le due città da 650 posti letto, credo abbia il dovere,
morale e politico, di trattare le due città alla pari e realiz-
zare quindi anche a Fano una nuova struttura, a
Chiaruccia. Solo così il cambio di visione e di modello
organizzativo sarebbe vero e duraturo e farebbe passare
anche la voglia di rimetterlo, tra un po’, ancora in discus-
sione. Ci vuole chiarezza e coraggio.

Il centrodestra che tanto ha detto di difendere
Fano e il Santa Croce avrà questa chiarezza e questo
coraggio? E li avranno assessori e consiglieri regionali
eletti a Fano? O si farà solo un’operazione di facciata?

Fano aveva accettato il sacrificio solo per una
nuova struttura comune. Se cambia lo schema, il nuovo
(struttura, risorse, servizi, qualità), che era anche per
Fano, che fine fa? Forse Fano e il suo ambito non lo mer-
itano?

Dino Zacchilli
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I ragazzi della Via Pal-azzi e 
la casa del professor Giulietti

'I ragazzi della via Pál', un romanzo scritto da
Ferenc Molnár (1878-1952) drammaturgo e
giornalista ungherese, è considerato un classi-
co della letteratura per ragazzi. Pubblicato per
la prima volta su una rivista nel 1907, uscì a
puntate così come era consuetudine fare in
quei tempi per creare attesa e suspense ed
invitare i lettori ad acquistare le nuove copie
con gli episodi successivi. Lo scrittore che
pone al centro dei suoi intendimenti il gioco
inteso come palestra di vita e di scoperta delle
sue regole, era destinato tuttavia anche agli
adulti e si prefiggeva, tra le altre cose, di
denunciare la mancanza di spazi per il diverti-

mento e lo svago per i più giovani. Il racconto, ambientato nella città di
Budapest nella primavera del 1889, narra le avventure vissute da un grup-
po di ragazzi schierati in due bande contrapposte. Esso proponeva una
rivisitazione dei valori dell’amicizia e dell'aggregazione spontanea, fattori
fondamentali nella società soprattutto in quella giovanile. L'opera divenne
da subito un cult per intere generazioni. Un
problema quello degli spazi urbani per atti-
vità ludiche e di svago che tutte le città, pic-
cole o grandi che esse siano, hanno dovuto
affrontare nel corso dei decenni.
Naturalmente Fano non ha fatto eccezione.
Quasi a ridosso della città murata c'è una via
dedicata a Francesco Palazzi (1533-1570)
noto condottiero e colonnello appartenente
alla antichissima famiglia nobiliare locale. La
vita del valoroso fanese al servizio della
Marina della Repubblica di Venezia terminò
nell’isola di Cipro il 9 settembre 1570, combattendo strenuamente contro i
Turchi insieme a suo figlio Giovanni Maria e ai mariti delle sue tre figlie. La
via era nota in precedenza come Strada Comunale della Fiera di San
Bartolomeo, come si evince dal Catasto Pontificio 1818-1859. Veniva chia-
mata in questo modo perché conduceva verso il Foro Boario situato in
quel periodo presso Porta Cavour, mercato del bestiame successivamen-
te spostato in Via Gabrielli, quando nel 1935 in quell'area fu realizzata la
scuola elementare 'Filippo Corridoni'. L'arteria cittadina cambiò denomina-
zione nel 1901 a motivo della caserma costruita in prossimità e intitolata a
Francesco Palazzi dal 1908 al 1929. Lungo la
strada a partire dai primi anni del '900, oltre al
presidio militare, furono costruite una serie di
villette a due piani, nonché la grande struttura
religiosa dedicata alla memoria di Cante di
Montevecchio, votata ad accogliere minori
senza famiglia e con problemi di salute. In
quella strada, un tempo a doppio senso di
marcia, i bambini potevano muoversi con tran-
quillità senza aver bisogno di particolari con-
trolli da parte degli adulti. Quei bimbi diventati
ragazzi continuavano ad occupare quegli
spazi con strade a volte neanche asfaltate, for-
mando compagnie di amici, più o meno gran-
di, che vivevano il quartiere in maniera intensa.
Sui marciapiedi delle case in una via quasi
priva di traffico veicolare nella zona dei

Passeggi, l'adiacente parco urbano, i ragazzi di Via Palazzi si ritrovavano
tutti giorni dopo aver assolto i loro compiti quotidiani. Il divertimento mag-
giore era legato al gioco con tappi metallici delle bottiglie delle birre e di
altre bibite, alla caccia alle lucertole con le cerbottane e ai gattini allevati
sotto i cespugli, ai tuffi nell’acqua fangosa del canale Albani, alle fionde
con elastici di caucciù, alle corse e alle sfide a guardie e ladri, sfide spes-
so condotte con ginocchia gonfie e doloranti e perennemente sbucciate.
Il dinamismo ludico di quella via veniva spesso molestato da altri gruppi di
ragazzi di altre zone della città che, pur di difendere i confini del loro ter-
ritorio, arrivavano a generare pesanti forme di violenza e di aggressività,

come quella volta che un facinoroso
ragazzo della banda del 'Don Gentili'
aveva perso due denti a seguito di
uno scontro corporeo con un suo
coetaneo. Le battaglie con le frecce
realizzate con le stecche metalliche
degli ombrelli erano all'ordine del
giorno.
Con altri gruppi locali e, in particolare,
con la banda rivale dei ragazzi del
Pincio si annovera la contesa della
legna e della sterpaglia da ardere in

occasione della festività della Madonna. Le fascine pronte per realizzare il
fuoco venivano accese la sera del 9 dicembre, anche se la preparazione
delle stesse avveniva giorni prima. Capitava che dopo averle preparate
con solerzia, venissero sottratte in maniera poco ortodossa dalla banda
rivale, accendendo contrasti spietati.
Come dicevamo, il prospetto della strada è rimasto quasi inalterato nel
corso di tutto il Novecento, se non fosse per quella casa all'angolo con via
Guglielmo Oberdan che alla fine degli anni '50 del secolo scorso ha subito
delle modifiche sostanziali. L'abitazione che era la prima della via sulla

destra percorrendola in direzione sud, era in linea con le altre su via
Palazzi, mentre su via Oberdan terminava con uno scivolo con can-
cello che portava al piano interrato, piano che conduceva verso
un'area esterna provvista di rubinetto dove spesso si andava a lava-
re i panni. Il vasto scoperto si allungava fino alla villa della famiglia
Lungarini, scoperto oggi occupato da una villetta con il prospetto a
mattoncini. La dimora presente all'angolo della via era composta da
quattro stanze al piano inferiore e quattro in quello superiore; si con-
serva una foto che descrive con esattezza come era l'intero fronte.
La casa abitata dal nucleo familiare dei Giulietti, era di proprietà di
Guglielmina Salucci sposata con il signor Rossi, autista di piazza. La
vita, il gioco e il divertimento dei ragazzi ruotava nell'area attorno alla
casa del professor Niccolò Cesarini-Giulietti (il doppio cognome era
dato dal fatto che era stato adottato), stimato insegnante di ragione-
ria presso l'Istituto Tecnico Commerciale di Fano. Giulietti non era
considerato un uomo di bell'aspetto, forse per colpa di quell'occhio

di Manuela Palmucci
Guida turistica abilitata
Autorizzazione n°2222 
Regione marche 
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un po' strabico, difetto che con l'età non era miglio-
rato, tanto che i buontemponi della zona lo avevano
soprannominato 'Polifemo'. Aveva sicuramente altre
qualità morali ed intellettuali se, nonostante la non
spiccata avvenenza, era riuscito a sposare Luisa,
sua allieva, donna piacente e corteggiatissima tanto
da far ritenere ad alcuni malpensanti che la giovane
signora potesse avere tresche con qualche suo
sedicente spasimante, notizia che non è possibile
confermare perché la coppia, pur nelle difficoltà
coniugali, era rimasta sempre unita in quella casa
con i loro due figli: Fabio, morto di recente alla bella
età di 90 anni, e Liliana, emigrata in Venezuela dove morì piuttosto giova-
ne senza tuttavia più fare ritorno nella città che le aveva dato i natali.
All'interno della casa di Giulietti si svolgevano altri 'giochi', più pacati,
meno rumorosi, quelli legati alle carte. Erano tante le persone, in prevalen-
za uomini, che nel loro tempo libero erano solite frequentare la sua casa.
Un'abitazione che li accoglieva perlopiù nelle ore serali. Da esperto di vini,
il professore poteva contare su una cantinetta con diversi tipi dell'ottimo
succo d'uva che di frequente offriva ai suoi amici durante le serate tra-
scorse insieme, offerta molto apprezzata tanto da diventare una consue-
tudine. Il professore era solito lasciare i fiaschi vuoti su un muretto esterno

sul retro della casa, allineati uno
accanto all'altro. Una sistemazio-
ne perfetta per la fantasia di quei
vivaci ragazzi. In un noioso pome-
riggio qualcuno decise di impalli-
nare con il fucile a piombini quelle
panciute bottiglie che una dopo
l'altra si frantumarono sotto gli
occhi attoniti del proprietario. Il
rimprovero non tardò ad arrivare,
ma il professore dimenticò presto
la bravata. Lo stesso autore del
misfatto racconta con simpatia l'e-
pisodio, aggiungendo che da lì a
pochi anni un Giulietti ormai pen-
sionato gli avrebbe impartito,
senza mai ricordare l'evento,
qualche lezione di ragioneria in
occasione della preparazione

all'esame di Maturità. Pochi ma intensi insegnamenti
che gli avrebbero consentito di ottenere un ottimo
risultato.
Da quanto sappiamo, da documenti scritti e conferme
orali, quel professore un po' flemmatico, che esercita-
va su tutti un timore reverenziale per la sua competen-
za e preparazione, aveva avuto un passato un po'
tumultuoso da squadrista, atteggiamento che in
seguito aveva rinnegato venendo accusato di antifa-
scismo e tradimento. Le cronache del tempo ci infor-
mano che verso la fine della Seconda Guerra
Mondiale alcuni cittadini fanesi furono prelevati dalle

loro case e trasportati a Pesaro in stato di detenzione. Tra di essi il profes-
sor Giulietti e l'avvocato Enzo Capalozza, futuro sindaco di Fano nonché
deputato e senatore, i quali furono ammoniti e diffidati dallo svolgere qua-
lunque attività politica, anche se da lì a pochi giorni vennero rilasciati.
Ora in quella bella via cittadina e in particolare in quell'angolo intriso di
memorie la situazione è cambiata. La casa abitata dai Giulietti fu venduta
alla famiglia di Lina Ridolfi e Ugolino Pelonghini alla fine degli anni cin-
quanta, dopo che la coppia circa dieci anni prima aveva acquistato il ter-
reno adiacente per costruirvi una villetta. L'abitazione del professore
venne demolita nell'estate del 1956, pochi mesi dopo la grande nevicata,
per realizzare una moderna palazzina, in cui parte della famiglia
Pelonghini ancora dimora.
Non ci sono più le bande di ragazzi che per generazioni si sono mosse in
maniera allegra, anche se a volte scomposta, lungo questa bella arteria,
ma con l'aiuto della fantasia possiamo tentare di riascoltare il loro vociare
acuto e stridulo, tipico della gioventù di tutti i tempi, ed immaginare la
quiete e la tranquillità della vita all'interno della casa del Giulietti, casa
rimasta nel cuore dei frequentatori del quartiere.
Si ringraziano per il supporto informativo Franco Pelonghini, Lucio Angelini,
Giordano Busca, i quali, seppure in anni diversi, sono stati alcuni dei pro-
tagonisti di quella strada, vivendola così intensamente da poterli conside-
rare, parafrasando il titolo del noto libro, 'i ragazzi della via Pal-azzi'.
1 – Catasto Pontificio 1818-1859
2 – Via Palazzi anni '30. A destra la casa del professor Giulietti
3 - I fratelli Franca, Mauro e Lucio Angelini e Gianfranco Fiscaletti 
febbraio 1956
4 - Lucio Angelini sul muretto della casa dei Giulietti
5 – I fratelli Giuliana e Franco Pelonghini anni '4033

55

pEScHERiA GAStRoNomiA SApoRi DEl mARESApoRi DEl mARE StABUlARio

Direttamente dal 
Mercato Ittico di Fano
alla tua tavola, solo il
pesce fresco migliore,
crudo o già preparato
nelle gustose ricette
della nostra tradizione

Gastronomia 
e su prenotazione 

primi piatti d’asporto

pEScHERiA GAStRoNomiA SApoRi DEl mARE StABUlARiopEScHERiA GAStRoNomiA SApoRi DEl mARE StABUlARio
Fano (pU) - lungomare mediterraneo, 2 - tel. 0721 1712739 - 1712741Fano (pU) - lungomare mediterraneo, 2 - tel. 0721 1712739 - 1712741

SiAmo ApERti ANcHE il pomERiGGio DAl mARtEDi Al VENERDi DAllE 16.30 AllE 19.00
mercatoitticofanese.itmercatoitticofanese.it

pRENotA ilpRENotA il
NoStRo pEScE NoStRo pEScE 

pER lA tUA pER lA tUA 
tAVolAtAVolA
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DAVIDE MATTIOLI SEMPRE AL TOP IN REPUBBLICA CECA:
DOPO IL CONCERTO CON DRUPI ECCO “LITTLE BIG ITALY”
E’ sempre sulla cresta dell’onda in
Repubblica Ceca il fanese Davide
Mattioli, divenuto una celebrità in quel
Paese affermandosi come cantante. Il 16
ottobre scorso è tornato sul palco per
esibirsi in concerto col suo caro amico
Drupi, davanti al festante pubblico di
una gremita Music Arena Novy Obzor di
Most. Lunedì 7 novembre sarà invece
protagonista di un programma assai
popolare in Italia, ma trasmesso anche in
diverse altri parti del Mondo dove vivono
i nostri connazionali. Davide – che là ha
un legame fraterno con l’altro nostro
concittadino Ferrante Rovinelli – è stato
infatti selezionato per sponsorizzare un
ristorante di Praga in “Little Big Italy”,
famoso show televisivo condotto dal ris-
toratore Francesco Panella. Tre locali
praghesi si contenderanno la palma del
migliore in una sfida tutta tricolore che
andrà in onda dalle ore 21:15 su NOVE,
sul canale 9 del digitale terrestre e 145
di Sky. Nel corso della puntata Davide
parlerà anche di Fano, che non perde
mai l’occasione di promuovere
essendogli rimasta nel cuore nonostante
si sia trasferito da quelle parti oramai da
oltre vent’anni. E nella circostanza darà
pure un saggio delle sue doti canore,

Davide con a fianco Francesco Panella di Little Big Italy 

Davide Mattioli con Dupi



PRIMA DEL TEMPO
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Il 16 Ottobre 2021, "PRIMA DEL TEMPO", associazione di volonta-
riato per bambini prematuri e le loro famiglie, ha organizzato il II°
Seminario Regionale “Home visiting e sostegno alla genitorialità”
presso la Pinacoteca San Domenico a Fano. L’evento ha visto una
larga partecipazione di pubblico ed il contributo di molte autorità.  
In apertura sono intervenuti: Il Consigliere Regionale Nicola
Baiocchi che ha portato il saluto del Presidente della Regione
Marche, Francesco Acquaroli; l’Assessore al Welfare del Comune
di Fano, Dimitri Tinti; il Sindaco di Mondolfo Nicola Barbieri;
l’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Senigallia Cinzia
Petetta; il Segretario Provinciale FIMP Marche Maria Paola Celani;
il Vice-Presidente della Fondazione Carifano Claudio Giardini, il
Presidente degli Alberghi Consorziati di Fano Luciano Cecchini.
L’Associazione ha avuto anche il piacere di ospitare il Presidente
di Vivere Onlus (Coordinamento Nazionale delle Associazioni per
la Neonatologia, di cui Prima del Tempo fa parte) Martina
Bruscagnin che ha sottolineato l’importanza delle Associazioni a
livello locale nonché il loro coordinamento a livello nazionale.
Sono intervenute figure professionali che operano quotidianamen-
te in Terapia Intensiva Neonatale e nel territorio a sostegno dei
bambini e delle loro famiglie e, a conclusione dell’incontro, una
testimonianza toccante di un papà di due gemellini nati
prematuri.
È stata un'occasione di confronto per sensibilizzare le
Istituzioni e la popolazione su un argomento ancora
poco conosciuto: la prematurità. 
Durante il Seminario è stato illustrato il progetto di
Home Visiting, progetto pilota, a supporto dei genitori di
bambini nati prematuri e/o di bambini con particolari
problematiche. Tale progetto prevede l’intervento domi-
ciliare, precoce e gratuito, di figure professionali che
opereranno in maniera specifica e personalizzata
secondo i bisogni delle famiglie coinvolte.
Gli obiettivi del “Home Visiting” sono:
- promuovere la salute del bambino con trattamenti
riabilitativi precoci
- salvaguardare l’equilibrio del nucleo familiare
- favorire la continuità assistenziale ospedale/territorio

- supportare i genitori nella cura del loro bambino favorendo
visite e cure a domicilio
- ridurre l’impatto socio-economico sulla famiglia
Al fine di realizzare tali obiettivi sarà fondamentale una stretta col-
laborazione fra i vari livelli assistenziali, ospedalieri e territoriali,
per individuare i casi ed intraprendere in modo interdisciplinare il
programma di intervento personalizzato.
Istituzioni, Professionisti e Territorio devono lavorare di concerto
per sostenere le famiglie e garantire uno sviluppo armonico ed una
vita serena a questi “piccoli guerrieri”.
L'Associazione ringrazia per il patrocinio dell'Evento: Regione
Marche, ASUR Marche, Azienda Ospedaliera Universitaria
Ospedali Riuniti Ancona, SIN (Società Italiana Neonatologia), SIMP
(Società Italiana Medicina Perinatale), FIMP Marche (Federazione
Italiana Medici Pediatri-Marche), Vivere-Onlus (Coordinamento
Nazionale Associazioni per la Neonatologia), i Comuni di: Fano,
Colli Al Metauro, Fossombrone, Cartoceto, Mondolfo e Senigallia,
Fondazione Carifano e gli Alberghi Consorziati di Fano.

Il Consiglio Direttivo
Prima del Tempo o.d.v.



FARMACIE DI TURNO
1-14-27 NOVEMBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

3-16-29 NOVEMBRE RINALDI
via Negusanti, 9   
tel.803243

4-17-30 NOVEMBRE PIERINI
via Gabrielli 59/61

13-26 NOVEMBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

6-19 NOVEMBRE
STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

13-26 NOVEMBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

7-20 NOVEMBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

9-22 NOVEMBRE  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

8-21 NOVEMBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2 
tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

5-18-NOVEMBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

10-23 NOVEMBRE
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

12-25 NOVEMBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

2-15-28 NOVEMBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

9-19-29  NOVEMBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via flaminia 216 Cuccurano
tel.850888
aperto domenica 
8,30/13  - 15/20
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Olivello spinoso (Hippophae
rhamnoides) è una pianta cono-
sciuta fin dall’antichità, dotata di
grande capacità di sopravvi-
venza, cresce in aree deserti-
che, mentre al contrario non
cresce in aree zone ombreggia-
te ed alberate. In fitoterapia
vengono utilizzati foglie, semi e
frutti. Nei semi sono presenti
grassi in percentuale variabile,
prevalentemente di tipo
insaturo, oltre ad acido citri-
co, malico, succinico, ossa-
lico, tartarico. Dalle foglie è

possibile estrarre triterpeni, catechine, tannini. Nei frutti in par-
ticolare è contenuta Vitamina C in buona quantità, tocoferolo e
carotenoidi. In comune con altre piante nell’olivello spinoso
sono presenti flavonoidi, pectine, steroli e terpeni. Nella
Medicina Popolare ai frutti venivano attribuite proprietà lassati-
ve mentre i fiori si utilizzavano per problematiche della pelle,
reumatiche e respiratorie. In fitoterapia moderna l’olivello spino-
so viene utilizzato per il contenuto elevato di vitamina C, supe-
riore di circa venti volte rispetto alle arance. Il contenuto di vita-
mina C la rende proponibile per sostenere le condizioni di defi-
cit del sistema immunitario, e per sitmolare i processi di cica-
trizzazione, nei periodi post-chirurgici. Cautela va comunque
rivolta nei casi di persone portatrici di calcolosi renale, dal
momento che l’acido ascorbico (vitamina C) favorisce l’elimina-
zione di cristalli ossalati. Una particolare frazione lipidica pre-
sente nella buccia dei frutti, ha mostrato proprietà cicatrizzante
sulla mucosa gastrica. Nell’uso esterno si sfruttano le proprietà

antinfiammatorie su cute e mucose (mucositi e gengiviti). I flavonoi-
di delle foglie, in associazione al contenuto di vitamina E, giustifi-
cano l’azione antiossidante della pianta. E’ una pianta in grado di
contrastare gli stati di stanchezza e spossatezza. Si consiglia l’as-
sunzione di estratti a base di olivello spinoso proprio all’inizio della
stagione fredda, per preparare il sistema immunitario, assumendo-
ne un cucchiaio da tavola due volte al giorno, in associazione a
vitamina D. Le bacche di olivello spinoso possono essere frullate e
miscelate in acqua calda anche con arancia, miele e cannella, per
ottenere un gradevole succo dal notevole potere antiossidante.

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

CON L’ARRIVO DEL FREDDO, PROTEGGIAMOCI CON UNA
PIANTA DALLE MOLTEPLICI AZIONI: OLIVELLO SPINOSO OLIVELLO SPINOSO 



Anni Sessanta del Secolo scorso.
Facce ride! Era il motto con cui gli
scalcinati spettatori romani
accoglievano gli altrettanto scalcinati
comici dell’avanspettacolo al loro
apparire alla ribalta. Fra quei comici
scalcinati e scollacciati c’erano
anche dei prodigi, condannati a cal-
care le scene di serie B da un “des-

tino cinico e baro”: ricordo i fratelli Maggio, Valdemaro, Fanfulla,
i fratelli Bonos, Alberto Sorrentino, Alfonso Tomas e altri senza
nome ma altrettanto bravi. Tutta gente che non aveva forza
denaro o forse talento per affrontare le grandi ribalte della Rivista

e si esibivano, a orari stretti, come
antipasto di uno o due film, o come
dessert. Ripetevano il loro repertorio,
sempre quello, che Luciano Salce ha
in parte sottratto all’oblio nel film
“Vieni avanti cretino”, fra una sfilata e
l’altra di ballerine cellulitiche o ane-
miche (otto o al massimo dodici
gambe), con qualche evidente slab-
bratura nelle calze e costumi di sec-
onda, terza, quarta mano e, “dopo
tanta prosa umoristica un’oasi musi-
cale”, col cantante melodico alla
Claudio Villa che si esibiva infallante-

mente in “Luna rossa” e “Serenata celeste”. Sembrano immagini
rubati dai film del primo Fellini e invece posso garantirne l’auten-
ticità dato che, a Roma, li frequentavo abbastanza assidua-
mente, sfidando i sorrisetti di sufficienza da parte degli amici

intellettuali che consideravano con malcelato disprezzo la mia
propaganda a favore degli ultimi valenti e coraggiosi sopravvis-
suti. Poi, nel giro di pochi anni, l’avanspettacolo scomparve dai
locali che ne erano il tempio: il Giulio Cesare nell’omonimo viale,
il Principe in via Cola di Rienzo, il Volturno dalla parte della
stazione, Palazzo Altieri sotto casa di Anna Magnani, il mitico
Ambra-Jovinelli e poco altro. A Fano, solo qualche sporadico
assaggio al “Politeama Cesare Rossi”.
Vantavo un precedente: da ragazzo e da giovanissimo mi ero
esibito in sketch e scenette sostanzialmente riprodotte dal frusto

AVANSPETTACOLO 
CHE FU

repertorio dell’avanspettacolo e raccolte dall’amico Tommaso
Lamedica, in arte Tommy, attento frequentatore del genere: l’am-
bulatorio, la gestante e l’ostetrico, il collega cleptomane, il sig-
nore con i tic, la contravvenzione e così via. Li avevo riproposti
nelle riviste studentesche messe in piedi, a Fano e dintorni, per
raggranellare i denari per una gita o per la partecipazione a un
convegno. O semplicemente per il gusto di esibirsi e raccogliere
risate. 

Ho sempre considerato la comicità, l’umorismo, anche quello a
buon mercato, cosiddetto di serie C, un nutrimento utile, una
sorta di necessario placebo per le vicissitudini quotidiane.
Un’eredità: come ho già ripetuto, mio nonno, di cui ho iterato il
nome, era uno dei firmatari della Società fondatrice o restaura-
trice del nostro Carnevale, il più antico d’Italia, e quello spirito un
po’ dissacratore quanto tollerante, facile alla battuta, è stato un
prezioso patrimonio familiare, da utilizzare nei momenti tristi che
non sono certamente mancati. All’umorismo ho dedicato, in età
stagionata, un saggio (“Umorismo e comicità”) e alcuni “versacci
in rima” (fa cui “Questo pazzo cinema” e “Passione”). Ma – come
diceva in tv il quasi fanese Corrado Mantoni – non finisce qui!

(Nota in coda –
Nel film citato
di Luciano
Salce fa una
rapida gustosa
a p p a r i z i o n e
anche l’ottima
raffinata attrice
di teatro Anita
B a r t o l u c c i ,
fanese doc.)

di Leandro Castellani
la contravvenzione

Anita Bartolucci

Alfredo Tomas e Lino Banfi

Tommy e Leander 

14

EDicolA ondedei Raffaella & Beatrice via Einaudi, 30 centro c.le metauro 
61030 Bellocchi di Fano (pU) - tel. e Fax 0721.855173

RiStoRANtE piZZERiA

oRFEooRFEo
ApERto DAll’ 11 NoVEmBREApERto DAll’ 11 NoVEmBRE

corso matteotti, 5 FANo 
tel. 0721.803522 Fax 0721.804488

orfeoorfeo
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COMUNE DI FANO
CONSEGNATO IL CANTIERE PER LO SCOGLIERE DI METAURILIA
Consegnato a Metaurillia il cantiere
per la realizzazione delle scogliere
alla ditta Sli.Mar, che ha vinto la
gara di appalto, per il tratto a sud
del Metauro. Erano presenti il vice-
sindaco Cristian Fanesi insieme alla
dottoressa Carla Macaione, dirigen-
te del Provveditorato delle Opere
pubbliche delle Marche accompa-
gnata dall’ingegnere Cipriani. Un
intervento atteso da anni, dal costo
di 4.203.474 euro, finanziati dalla
Regione Marche sotto la guida
Ceriscioli attraverso il seguente accordo di programma: 2,1
milioni erogati dalla stessa Regione Marche e sempre 2,1 milio-
ni da parte di Rfi, con il Comune di Fano responsabile del pro-
getto con la partecipazione del Provveditorato delle Opere pub-
bliche che sovrintenderà, ora, tutte le fasi dei lavori. 
Una visione sinergica che vede la fine del cantiere per dicem-
bre 2022, anche se le tempistiche potrebbero subire eventuali
slittamenti a causa di condizioni atmosferiche avverse. Dal
punto di vista tecnico, è utile ricordare come l'intervento, per cui
è stato necessario prelevare 100 mila tonnellate di scogli dalla
vicina Croazia, si estenda per circa 1 chilometro e 300 metri e

consista nella realizzazione
di 6 scogliere emerse, di
cui 4 da 160 metri e 2 da
200 metri. A completare l'o-
pera, due pennelli frangi-
flutti, uno a nord e uno a
sud, rispettivamente di 65 e
60 metri.

“Oggi - spiega il vicesinda-
co Fanesi - si aggiunge
un'altra tappa decisiva per

questo percorso. Tra quelli che si sono spesi, colgo l'occasione
per ringraziare Renato Claudio Minardi che da consigliere
regionale si è impegnato affinché si potesse completare questa
importante infrastruttura. Ci auguriamo che la Regione Marche
continui ad investire nella nostra città, individuando ulteriore
risorse per realizzare ad esempio le protezioni, in un progetto a
più fasi, nel tratto che va dal Fiume Metauro all’Hotel Playa. 
Questa zona merita di essere valorizzata ulteriormente e con la
posa di queste scogliere si andrebbe a potenziare non solo l'a-
spetto urbanistico, ma anche quella che è la sua connotazione
turistica”. 

Emergono esiti inediti e davvero interessanti dall’indagine geo-
radar effettuata il 24 Maggio scorso nell’intera area di Piazza
XX Settembre a Fano. Sono stati presentati i risultati che conse-
gnano elementi utili a valorizzare la tradizione storica e cultura-
le della nostra città. Infatti, dall’interpretazione si materializza
una planimetria finale della Piazza: una pianta che riporta, sulla
base delle profondità e degli allineamenti, esclusivamente le
anomalie attribuibili a strutture di epoca romana e medievale,
escludendo elementi riscontrati nei livelli più superficiali, riferi-
bili quasi certamente a compromissioni recenti, e quelle ricon-
ducibili a crolli o a strati di macerie che obliterano le strutture
più antiche. 

Una serie di strutture riferibili all'epoca romana, del tutto inedi-
te, che si trovano a quote comprese tra -2 m e -3.20 m dal
piano attuale, indicano la presenza di numerosi ambienti di
varie forme e dimensioni che potrebbero essere riferibili a
domus con botteghe. Una serie di piccoli vani affiancati si apre

infatti sulla strada che attraversa longitudinalmente la piazza,
ossia il decumano già ipotizzato grazie alla presenza del collet-
tore fognario rinvenuto in Via De Cuppis. L’indagine consente
inoltre di affermare che in epoca romana l'area della piazza era
posta a cavallo tra due isolati, divisi dal decumano che attraversa
longitudinalmente l'area, che erano occupati verosimilmente da
domus di pregio, come lasciano supporre i rinvenimenti archeo-
logici avvenuti nel corso degli anni nell’area. 

Ad una diversa quota sono state rilevate una serie di anomalie
riferibili all’epoca medievale, al periodo precedente la realizza-
zione della Platea Magna; alcune di queste infatti sembrano
impostarsi direttamente sulle strutture romane, probabilmente
non del tutto crollate e rase al suolo, ma con un orientamento lie-
vemente divergente che ancora oggi si può osservare negli edi-
fici posti sul lato est della piazza, tra cui la chiesa di S. Silvestro. 

Le indagini, assolutamente non invasive, hanno permesso, senza
effettuare scavi, di ricostruire un'immagine del sot-
tosuolo e di acquisire informazioni sulla consistenza
delle strutture che si trovano sotto l'attuale pavimen-
tazione della Piazza, mai indagate in modo sistema-
tico fino ad oggi. 

L’indagine georadar condotta costituisce la prima
fase di un più articolato progetto di studio archeolo-
gico e di valorizzazione di Piazza XX settembre, for-
temente voluto dall'Amministrazione Comunale, in
piena collaborazione con la Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Marche,
rappresentata dalla Dott.ssa Raffaella Ciuccarelli,
funzionario archeologo referente per il territorio.  

L’INDAGINE GEORADAR SOTTO PIAZZA XX SETTEMBRE RIVELA
STRUTTURE DI EPOCA ROMANA E MEDIEVALE
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SOLDATI 1918
(Giuseppe Ungaretti)

Si sta come 
d’autunno
sugli alberi
le foglie

Libera trasformazione dialettale  (Elvio Grilli)

Se dringla

Dal Libro “Non avrìa mai créso !”
La trasformazione dialettale venne definita  ... più ermetica
dell’Ermetismo stesso. 

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

L’ACQUA
en tièna manca l’acqua calda = non tenere neanche
l’acqua calda.
Si dice così di chi non è in grado di custodire neanche
un piccolissimo segreto o una notizia da non divulgare.  
a bèva l’acqua s’aruginisc i palmon (budèi)  = a bere
acqua si  arruginiscono i polmoni (budelli). 
Sono detti scherzosi per sconsigliare l’uso potabile
dell’acqua, che procurerebbe danni a vari organi del
corpo umano: polmoni e budelli.
l’acqua va tle spal =  l’acqua va nelle spalle.  
Secondo questa affermazione la pleurite, detta anche
acqua ti polmòn (= acqua nei polmoni), è una malattia
che colpisce coloro che bevono acqua anziché vino. 
l’acqua fa ni le ranòchi tla pansa = l’acqua fa venire
le rane nella pancia.
> a béva l’acqua vièn le ranòchi tla panza = a bere
l’acqua vengon le rane nella pancia.
Espressione comunemente usata per denucniare i
rovinosi effetti causati dall’acqua sull’organismo
umano. Il rimedio sottinteso è: bere vino. 
l’acqua è fata per lavà i budèi = l’acqua è fatta per
lavare i budelli. 
Consiglio scherzoso di evitare di bere l’acqua: è molto
meglio il vino!
l’acqua di tré pòs è contra ‘l màl de tèsta = l’acqua
dei tre pozzi è contro il mal di testa.
Una cura d’altri tempi, ritenuta particolarmente efficace
contro le nevralgie, era costituita da semplice acqua,
ma prelevata da tre pozzi diversi. 

Ristorantino lA BARcHEttARistorantino lA BARcHEttA
Specialità pesceSpecialità pesce - - viale Adriatico, 17 FANoviale Adriatico, 17 FANo - tel. 0721.824211- tel. 0721.824211

CI RIVEDIAMOCI RIVEDIAMO
A PASQUAA PASQUA



Il cortometraggio di sensibilizzazione animalista “L’aiutante di
zia lupa”, rivolto soprattutto ai bambini, è stato presentato
sabato 16 ottobre 2021 presso “La Combattente” di Fano.

“L’aiutante di zia lupa” è scritto e prodotto da Stefania
Schiaroli:

“sono sempre stata innamorata degli animali, fin da piccola, ci
si nasce.
Sono animalista nell’anima e la mia estrema sensibilità mi
porta a sentire tutte le loro sofferenze sulla mia pelle.
Questo cortometraggio è rivolto soprattutto ai bambini per
educarli al rispetto e all’amore nei confronti di tutti gli animali e
per sensibilizzare anche gli adulti.
Credo che ognuno di noi abbia una Mission di vita e la mia è
essere la voce dei più deboli e educare al rispetto verso gli
esseri più indifesi.
Ogni creatura va aiutata e amare gli animali non esclude
aiutare gli esseri umani, quando ami, ami e basta senza dif-
ferenze e aiuti tutti senza distinzione.
E’ intollerabile che nel 2021 esistano allevamenti intensivi e
tante altre crudeltà innarrabili... troppi uomini che facciano
ancora subire agli animali delle torture inconcepibili.
Gli animali sono esseri senzienti e sensibili e non sono oggetti
a disposizione dell’uomo, vanno capiti, rispettati e amati.

Sono antispecista perché tutti gli animali sono uguali: un
maialino ha le stesse emozioni di un cane, di un gatto, di un
orso, di un topolino e di qualsiasi altro animale.
Ho sentito il desiderio di realizzare questo cortometraggio per
diffondere il mio messaggio perché credo che educare le
nuove generazioni al rispetto sia l’unica soluzione per un
futuro del mondo migliore.
Solo quando tutte le creature saranno libere, rispettate e
amate si potrà parlare di felicità collettiva e conseguentemente

individuale e la mia Mission di vita è dare voce agli animali e ai
loro diritti.
Il cortometraggio è interamente prodotto da me, ho speso una
cifra considerevole con l’unico obiettivo di portare il mio mes-
saggio nelle Scuole per sensibilizzare al rispetto nei confronti
di queste creature meravigliose.
Ho voluto realizzare questo progetto per fare un regalo con il
cuore ai bambini e agli animali con la certezza di essere una
tessera di un puzzle universale per migliorare questo mondo

con la consapevolezza che ci si arriverà.
Animali lo dice la parola stessa: l’anima è lì...
Il motivo perché ho interpretato io zia Lupa? Perché in questo
cortometraggio ci ho messo tutta l’anima, tutta me stessa e ci
ho voluto mettere anche la faccia perché questa sono io e così
tutti i bambini che vedranno il film mi identificheranno come la
Wonder Woman degli animali che lotta per i loro diritti e spero
che si uniranno a me per essere supereroi animalisti.

Stefania ha dedicato il cortometraggio a sua madre Maida.

Storia e Produzione: Stefania Schiaroli
Voce Narrante: Anna Rita Ioni
Sceneggiatura: Carolina Iacucci e Stefania Schiaroli
Fotografia: Sabina Ugolini
Fumetti: David Lanci
Montaggio: Marco Bargnesi

Musica: “Let You Go” di By Polar scritta da Arianna Cleri,
Patrick Antoniucci e Giacomo Galeotti Voce Arianna Cleri,
Produzione Patrick Antoniucci.

Con la collaborazione di:
Assessorato all’Ecologia Urbana del comune di Fano, Andrea
Pagnoni, Marco Vizzini, Pasticceria Cavazzoni, Consiglio
Direttivo della Combattente di Fano, Back Stage di Ferri Marco
& C.

Personaggi: Stefania (Zia Lupa): Stefania Schiaroli
Marty: Marty Schiaroli (l’inseparabile cagnolina di Stefania)
Alan: Alan Simoncini

La voce narrante è di Anna Rita Ioni

la sceneggiatura è di Carolina Iacucci e Stefania Schiaroli

la fotografia di Sabina Ugolini

i fumetti di David Lanci

Personaggi:

Stefania (Zia Lupa): Stefania Schiaroli

Marty: Marty Schiaroli, l’inseparabile cagnolina di Stefania

Alan: Alan Simoncini

L’AIUTANTE DI ZIA LUPA
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Stevie Wonder
Conversation Peace

Con una discografia praticamente illimitata, Stevie Wonder è da sem-
pre l’artista di punta di casa Motown, la mitica etichetta discografica
fondata a Detroit da Berry Gordy Jr. con cui “Little Stevie” iniziò a col-
laborare appena tredicenne. Conversation Peace è indubbiamente un
album figlio degli anni ‘90 sia nelle sonorità che nei testi; arriva dopo
otto anni di assenza di Stevie Wonder dalle scene e, soprattutto, dalle
classifiche. Sono eccellenti i collaboratori in questo album; tra i tanti
segnaliamo le cantanti Syreeta Wright (ex moglie di Wonder) Anita
Baker e Deniece Williams, i gruppi vocali al completo The Winans e
Take 6, Greg Phillinganes, Branford Marsalis e Fred Wesley. Il brano
che ottiene maggior successo è il singolo For Your Love che fa vincere
a Stevie Wonder il Grammy come Best R&B Male Vocal. Altre canzoni
stupende sono la title-track Conversation Peace, Treat Myself, Cold
Chill e Tomorrow Robin Sings, brano dalle sonorità reggae molto care
a Wonder dai tempi dell’album Hotter Than July del 1980. L’album rag-
giunge la posizione numero 2 della classifica album soul e la numero
16 della classifica americana degli album.

Ligabue - Buon compleanno Elvis

Il riferimento ad Elvis Presley evidenzia
già dal titolo le influenze rock e blues
che caratterizzano il quinto album di
Ligabue. Chiuso il rapporto con i Clan
Destino e accompagnato da una
nuova band, il cantautore e chitarrista
emiliano ci regala alcune delle sue
canzoni più belle; tra queste ricor-
diamo Vivo Morto o X con tanto di

armonica blues, Certe Notti, ballata per eccellenza dei girovaghi not-
turni, Seduto in riva al fosso con il suono inconfondibile dell’organo
Hammond, Quella che non sei che affronta i problemi di una ragazza
con l’anoressia, Viva, una ballata dedicata alla moglie di Ligabue di
allora e Hai un momento Dio in cui Ligabue immagina un colloquio
diretto con il Creatore. Da segnalare anche la title-track, un chiaro trib-
uto al re del rock ‘n’ roll scomparso nel 1977. Buon Compleanno Elvis
occupa la posizione numero 1 della classifica italiana degli album.

Alanis Morissette - Jagged little pil

La cantante canadese Alanis Morissette pubblica il suo terzo album
con una nuova etichetta, la Maverick Records sussidiaria della presti-
giosa Reprise Records; la distribuzione e la promozione dell’album

sono quelle di una major dell’industria
discografica e il successo inter-
nazionale non tarda ad arrivare.
Jagged little pil, realizzato insieme al
produttore Glen Ballard che vanta
tante collaborazioni con artisti come
Michael Jackson, Toto, Aerosmith e
Van Halen, raggiunge la posizione
numero 1 della classifica americana
degli album con tre singoli che tirano
la volata. Nella Hot 100 di Billboard
Ironic è alla posizione numero 4, You
Oughta Know e You Learn raggiungono la posizione numero 6. Gli altri
brani da ricordare sono Hand in my pocket, Head over Feet e All I
Really Want. La maggior parte dei testi sono di Alanis Morissette men-
tre le musiche sono composte insieme a Glen Ballard. Jagged little pil
è Record of the Year e Best Rock Album ai Grammy Awards.

The Net – intrappolata nella rete

The Net – intrappolata nella rete è un
film diretto da Irwin Winkler ed inter-
pretato da Sandra Bullock. La pro-
grammatrice informatica Angela
Bennett è coinvolta in un caso di pira-
teria informatica ed è perseguitata da
una banda di hacker disposti a tutto.
The net è uno dei primi film che si
occupa di furto d’identità e manipo-
lazione dei dati personali.

Avvenimenti 1995

La sede dell FBI di Oklahoma City è distrutta in un attentato con un’au-
tobomba.

Con la canzone Come saprei Giorgia vince la 45^ edizione del
Festival di Sanremo.

Lo scrittore inglese Nick Hornby pubblica Alta fedeltà, il suo secondo
romanzo poi adattato per il grande schermo e in un musical a
Broadway.

Battendo in finale il Milan per 1-0 l’Ajax vince la Champions League.
Alle elezioni amministrative viene eletto il sindaco Cesare Carnaroli
con la lista PDS.

Il corpo mummificato di Pandolfo III Malatesta viene alla luce,
posizionato a destra del Portale della chiesa di San Francesco.
Il festival Fano Jazz by the Sea viene affidato all’associazione Fano
Jazz Club sotto la direzione artistica del presidente Adriano Pedini.

L’Alma Juventus è 5^ nel girone B della serie C2, perde la finale play-
off per accedere in serie C1 contro il Castel di Sangro.

di  Luca Valentini

MUSICA E DINTORNI  1995
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L’iniziativa ‘Puliamo il Mondo’ unisce Aset Spa, Legambiente e Comune di Fano
Prima le lezioni di educazione ambientale nelle scuole, poi la raccolta dei rifiuti nei parchi limitrofi. Sono state queste le fasi del pro-
getto aderente a ‘Puliamo il Mondo’, l’edizione italiana di ‘Clean up the World’, noto per essere il più grande appuntamento di volon-
tariato ambientale del pianeta. L’iniziativa ha come finalità la liberazione dai rifiuti di parchi, giardini, strade, piazze, fiumi e spiagge.
In Italia Legambiente svolge il ruolo di comitato organizzatore. Il gruppo locale è il Circolo Legambiente Fano 'Idefix', che insieme
ad Aset Spa ha organizzato e strutturato il programma dell’iniziativa nella Città della Fortuna. Il tutto grazie alla sensibilità e parte-
cipazione da parte delle scuole, ma anche alla sinergia con il Comune di Fano, che quest’anno celebra il trentennale del progetto
‘Fano Città delle Bambine e dei Bambini’, che ha fatto della sostenibilità ambientale una priorità assoluta.

Sono stati cinque gli istituti fanesi coinvolti
nell’iniziativa: le scuole primarie Gentile,
Corridoni, Raggi e Montessori, oltre alla
scuola media Gandiglio. Alunni e studenti
hanno prima partecipato alle attività di for-
mazione a cura di Aset Spa, rivolte anche
agli insegnanti, durante le quali alcuni
esperti - per mezzo di videolezioni e semi-
nari in presenza oppure online - insieme a
Legambiente hanno spiegato ai ragazzi
cosa sia il rifiuto e come sia corretto gestir-
lo. La seconda fase è stata la raccolta dei
rifiuti nei parchi limitrofi agli edifici scolasti-
ci. A tale scopo, Aset Spa ha messo a
disposizione 200 kit base realizzati da
Legambiente, ognuno dei quali contenen-
te guanti, pettorine, cappellini, materiale
informativo e copertura assicurativa. Ogni
attività, ovviamente, si è svolta nel pieno
rispetto delle norme anti-Covid. È dunque
così – partendo dalle scuole - che si intende sensibilizzare l'intera cittadinanza alla buona pratica della raccolta differenziata, edu-
cando i ragazzi a quei piccoli gesti che diventeranno, poi, delle grandi abitudini.

“Noi e Legambiente condividiamo gli stessi obiettivi – ha spiegato il presidente di Aset Spa Paolo Reginelli -, in nome dell’ecologia
e per una qualità della vita sempre più elevata. È importante sensibilizzare i cittadini verso queste tematiche. Ed è bene che si parta
dai bambini, vale a dire i cittadini di domani.”. Sulla stessa linea anche Pamela Canistro, presidentessa del Circolo Legambiente
Fano ‘Idefix’. “Vogliamo che i ragazzi capiscano quanto sia importante lasciare il mondo in condizioni migliori rispetto a quelle che
trovano oggi”, ha detto. “Le bambine e i bambini ci danno anche questa volta una lezione – ha dichiarato l’assessore all’ambiente
e alle politiche giovanili del Comune di Fano Barbara Brunori -, e saranno proprio loro a diffondere la cultura del rispetto verso l’am-
biente. È fondamentale che questi processi di crescita civica vengano condivisi con le associazioni e con gli enti, attraverso la
costruzione di un sistema che freni le azioni negative verso il pianeta”.

A SCUOLA DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE:
LEZIONI E RACCOLTA DEI RIFIUTI 
PER CINQUE ISTITUTI

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙ Puoi inviare rice�e ∙ prenotare i tuoi farmaci e 
 richiedere informazioni su prodo� e servizi ∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it
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cENtRo mEDico RiABilitAtiVo AlGoS
Via del Fiume, 53/E FANo - tel. 0721.826556 - WWW.AlGoSFANo.it

AGOPUNTURA

DERMATOLOGIA

FISIATRIA

FISIOTERAPIA

LOGOPEDIA

ORTOPEDIA

OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA

PODOLOGIA

PSICOLOGIA

RADIOLOGIA

RIABILITAZIONE

RIEDUCAZIONE COGNITIVA

TERAPIA DEL DOLORE

DA FANO A NYACK 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per
incontrare i nostri concittadini
all’estero e stavolta abbiamo il
piacere di ospitare Stefano
Sordini, che dal 2012 si è trasfe-
rito a Nyack nei pressi di New
York negli USA.

Ciao Stefano, cosa ti ha spinto all’estero?

<Sicuramente il motivo principale è stato quello della grossa
crisi economica che c’è stata nel 2011/2012 in Italia, di lì è nata
l’idea di un possibile trasferimento negli USA per conquistare
una maggiore sicurezza lavorativa e stabilità economica. Poi il
fatto che fossi già sposato con una ragazza americana ne ha
indubbiamente facilitato la concretizzazione>.

Dove vivete di preciso?

<Viviamo nello Stato di New York, più precisamente nella citta-
dina di Nyack. Stiamo in una zona residenziale tranquilla, adatta
a crescere una famiglia. Manhattan è solo ad una trentina di chi-
lometri, ma con il traffico si possono tradurre anche in un’ora e
mezza di macchina>.

Qual è la tua professione?

<Opero nel settore vini e liquori, lavorando a stretto contatto
con distributori, importatori e fornitori. Ho anche esperienza
nell’organizzazione di eventi, per la promozione dei marchi>.

Cosa ti manca di Fano?

<Dunque… da dove devo iniziare? La spiaggia, il sole, la mia
famiglia, gli amici, gli aperitivi, le passeggiate a piedi e in bici-
cletta. Per non parlare del cibo: il gelato, la pizza, la piada, lo
squacquerone, gli spaghetti allo scoglio, i scotadìt, le nochi, le
puras. E l’elenco sarebbe ancora lungo (ndr risata). Devo dire
però che, per necessità, ho imparato a cucinare diverse cose
qui. Persino la pasta fresca, oltre alla pizza ed alla piadina>.

Quali sono state le difficoltà di
ambientamento?

<Onestamente, non ho incontrato gran-
di difficoltà di ambientamento. Forse l’a-
spetto più ostico è stato adattarsi ai
tempi più veloci e serrati, tanto nel
mondo del lavoro quanto tra amici e
parenti. Qua si va sempre di corsa!>.

C’è qualcosa che porteresti a Fano
dagli Stati Uniti?

<Direi proprio di sì: la mentalità aperta, l’inclusione sociale e
l’efficienza>.

Ad un americano quali luoghi consiglieresti di visitare nella
nostra città?

<Intanto penso che ad un americano possa piacere un sacco
Fano, che offre degli scorci molto suggestivi. Io lo porterei a
vedere il Pincio per respirare l’atmosfera dell’antica Roma, a
visitare la Fano sotterranea col suo fascino e mistero. Poi le
spiagge, la passeggiata del Lisippo, il centro storico nei giorni
di mercato e, d’estate, sarebbe d’obbligo una bella pizza al
Florida>.

Quali sono invece i tuoi preferiti là?

<Senza esitazioni ti rispondo New York City, anche se potrà
risultare scontato. Nonostante sia qui da quasi dieci anni anco-
ra ogni volta che ci vado riesce ad emozionarmi, non si finisce
mai di scoprirla nelle sue innumerevoli sfaccettature. Dove ti
giri c’è qualcosa che, di certo, non ti lascia indifferente>.

Com’è la situazione Covid attuale?

<I casi sono in forte calo, un trend dovuto alla massiccia cam-
pagna di vaccinazione che è stata portata avanti negli USA. In
questo momento si stanno somministrando i cosiddetti Booster,
ovvero le terze dosi, che ho avuto anche io qualche giorno fa.
Credo e spero che con l’inizio del nuovo anno ci metteremo
finalmente alle spalle questo bruttissimo periodo della nostra
esistenza causato dal Covid, inoltre con la riapertura della fron-
tiera USA dell’8 novembre dovremmo tornare alla normalità
sotto ogni punto di vista>.

di Massimiliano Barbadoro
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VAGNiNi ElEttRoDomEStici - ViA FlAmiNiA, 86 - RoSciANo Di FANo
tEl. 0721.864698 - www.vagninielettrodomestici.it

VAGNiNi DA 50 ANNi E’ 
lo SpEciAliStA NEGli 
ElEttRoDomEStici DA 

iNcASSo, SoStitUZioNE  E 
iNStAllAZioNE SU 

QUAlSiASi tipo Di cUciNA. 

VAGNiNi RiSolVE 
i tUoi pRoBlEmi 

ti pRopoNE, ti coNSEGNA 
E ti SEGUE iN ASSiStENZA

PER QUALSIASI INFORMAZIONE 
CHIAMACI  0721.864698 O VIENICI A TROVARE

SopRAllUoGHi E pREVENtiVi GRAtUiti

DA 50 ANNi Al VoStRo SERViZio 
RiSolViAmo i tUoi pRoBlEmi

CONSEGNA E INSTALLAZIONE A DOMICILIO DI QUALSIASI CONSEGNA E INSTALLAZIONE A DOMICILIO DI QUALSIASI 
PRODOTTO CON PERSONALE INTERNO E MASSIMA SICUREZZAPRODOTTO CON PERSONALE INTERNO E MASSIMA SICUREZZA

ScoNto RottAmAZioNE tV
X iNFo SUl NUoVo DiGitAlE

cHiAmAci 0721.864698
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info@sonotronitalia.com – www.sorazon.it

www.ideostampa.com

La significativa uscita dalla pandemia ha
portato una ripresa di attività turistiche, com-
merciali, culturali e un rifiorire di rapporti
umani. Un segnale del profondo isolamento
vissuto  l’ho riscontrato con i numerosi libri
sulla nostra città, scritti nel periodo buio, che
mi sono stati regalati dagli amici. Tra i primi
ricevuti quello del sempre generoso  Rodolfo
Colarizi, già autore di decine di libri  tecnici

o dedicati alla città di Fano, che con  “Le memorie del mio tempo”
rivisita il suo scrigno di ricordi dai Passeggi a Monte Giove fino a
tornare sempre al Florida o al mare ricordando anche tanti amici
fanesi. Un libro abbastanza dissacrante quello dell’eclettico amico
Francesco Burcardo Rossi che attraverso il suo ultimo lavoro “I

Sessosauri” racconta di una ” variante del maschio  che della con-
quista amorosa fa ossessivo obiettivo della sua esistenza” Tali
personaggi fanesi a suo dire godevano di “un certo prestigio all’in-

terno del gruppo sociale con
cui condividevano l’habitat”.
Un libro che può far sorridere
o discutere ma Franco a suo
modo vuol essere anche un
provocatore. Mi ha colpito
l’articolata ricerca di Walter
Trebbi autore di un corposo
libro ricchissimo di storie,
racconti, documenti e foto su
Cuccurano, Ferreto,
Magliano, San Cesareo,
Carrara, Falcineto, Bellocchi,
Rosciano . Un prezioso com-
pletamento della storia del
centro città. Numerosi conti-
nuano a essere i prestigiosi
volumi editi dagli Istituti ban-
cari, tra questi i due pregiati
volumi di oltre mille pagine

USCIRE DAL BUIO

di Sergio Schiaroli

frutto della ricerca di oltre
15 anni da parte di
Enrico Tosi, ricco anche
di documenti e fotografie,
una vera e propria enci-
clopedia del Carnevale
di Fano. Sullo stesso
tema, ma da una visione
diversa anche “Il
Carnevale di Fano nelle
cartoline postali” di
Silvano Clappis e
Raffaella Manna. Ho letto
poi con interesse il volu-
metto di Serena Evelina Peruch “Vitruvio e Fano” per una rilettura
della documentazione relativa al celebre architetto. Sono usciti
anche libri particolari e personali come “Prenditi cura di lei” che
Francesco Norma Battisti ha dedicato con amore a sua nonna,
personaggio straordinario, in un colloquio che aveva riscosso suc-
cesso sui social.  L’aspetto più importante sono i rinnovati rapporti
sociali grazie alla riapertura dei luoghi pubblici anche se regola-
mentati o contingentati. Sono appassionato di sport ed in partico-
lare di calcio, per tanti mesi è stato soprattutto calcio parlato sul
ripescaggio/riammissione  in serie C ma la cosa più piacevole è
stata rientrare al Mancini anche se in serie D per rincontrare tanti
amici e poi commentare il gioco seppur con tante visioni diverse.
Soprattutto in tribuna si ritrovano i vecchi tifosi per ricordare le fasi
storiche come il goal di Magnani al Forlì, lo stile di Alfio Paoloni o
molto prima le serpentine del “diavle” Gramolini.  Le  due tifoserie

di giovani stazionano invece in curva divise per loro motivi partico-
lari e, separatamente, cantano sperando una risalita immediata in
quanto incontrare il Castelnuovo Vomano non è come competere
con Reggiana, Triestina o un tempo anche Bologna, Fiorentina ed
altre di rango. Sono ripartite a grande ritmo le manifestazioni cul-
turali in cornici uniche come la Pinacoteca San Domenico o la

Alfio Paoloni

I calanchi di Virginio Ridolfi

Elisa Ridolfi

Stefano FuciliStefano Fucili

SEGUi lo SpoRt cittADiNo SU
FAcEBooK: SpoRt FANo 24
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Rocca Malatestiana anche se
molti rimpiangono la Corte.  Tra
gli spettacoli più movimentati
dell’estate il Fano Gospel Choir
nel suo venticinquesimo dalla
Fondazione con la partecipa-
zione di Alessandro Pozzetto
instancabile direttore profes-
sionista dei cori Gospel, il fan-
tastico “giullare” Matthias
Martelli in una delle serate
Dantesche e lo spettacolo
dedicato a Dalla con Iskra
Menarini, lo straordinario con-
cittadino Stefano Fucili ed
un’altra fanese ormai celebre
come Elisa Ridolfi che ha interpretato con il suo stile Fado, di
genere portoghese, la canzone 4 marzo 1943. Ridolfi un cognome
che  richiama  varie generazioni della recente storia fanese.  Elisa,
figlia d’arte in quanto il padre Filippo suonava e cantava nel notis-
simo complesso Micio Sband  insieme a Orlandini, Lanci,
Cavalieri, Peppe e Stefano Nicolini. Costituito il gruppo nel 1989

suonarono al Florida dal 1992, revival di “c’era una volta”,  al 2017
soprattutto canzoni anni ’60-’80 facendo ballare twist e hully gully
a più di una generazione ma soprattutto il ballo della mattonella
facendo innamorare alcune coppie. Si sono esibiti  anche in piaz-
ze, teatri e locali di varie località in particolare in una tre giorni a
Sirolo la sera dopo l’Equipe 84 e prima dei Rokes.  Il nonno di
Elisa, Virginio Ridolfi, è stato invece un noto pittore. Filippo ha il
merito di tenerne sempre viva l’arte  attraverso mostre  e rappre-
sentazioni dei momenti più significativi della vita e anni fa mi aveva
regalato una chiavetta USB che sono andato a ritrovare per vede-
re con emozione le tante testimonianze sulla storia personale di
Virginio e di Fano. Famiglia di artisti in forme diverse che in qual-
che modo hanno coinvolto anche  Nicola, il più giovane,  veterina-
rio, ma specialista in animali esotici. Scorro il video sui “Ricordi

indelebili”, con il sottofondo dello stile e della voce inconfondibile
di Elisa, da quando Virginio era paracadutista della Folgore ai suoi
momenti fanesi di addestramento dei cani al Metauro, in compa-
gnia del Sor Rico Adanti, o in giro al porto con il suo Solex,. Poi i
tanti premi come “il trofeo La Capitale”, gli incontri con attori come
Rossella Falk, Gino Bramieri, Aldo Fabrizi, Franca Valeri.   Virginio
era nato a Cuccurano nella casa dove si trovavano l’alimentari e
l’osteria per cui era un punto focale del Paese. Divenne poi anche
un pezzo di storia fanese quando i pittori fanesi si ritrovavano al
Caffè Centrale. Avevo visto la sua mostra alla Rocca e rimasi
impressionato come ciascuno dei suoi innumerevoli quadri sui
calanchi esprimesse una emozione diversa anche quando sorvo-
lati da uccelli o attraversati dai cani che tanto amava. La vita dun-
que  riprende, ci fa vivere il presente senza dimenticare il passato
per poter progettare il futuro.

Micio SbandMicio Sband

Fano Gospel ChoirFano Gospel Choir

DAllA VEccHiA ZiA ADADAllA VEccHiA ZiA ADA
ViAlE RomAGNA 83 - 0721 8207970721 820797

GuappoGuappo
Calzone di pasta fritto 
e successivamente 
passato al forno 
condito con:
fiordilatte, 
pomodoro San Marzano, 
alici di Cetara 
e capperi di Sicilia
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Durante l’estate la Borghetti Bugaron Band, in collaborazione con l’Amministrazione
Comunale di San Costanzo, ha presentato il videoclip del suo ultimo singolo “El Stradìn”,
girato da Nicola Nicoletti, film-maker che collabora con le maggiori reti nazionali –
Voyager, Freedom, Sfide, Olimpiadi di Rio.., regista anche di “No sin acsì”, il docu-film
sui trent’anni del gruppo, presentato nel 2018 alla Rocca Malatestiana di Fano davanti
ad oltre mille persone. 
Il tema del brano è il ricordo della piccola strada nella quale cinque bambini si sono
conosciuti, bambini che, dopo più di quarant’anni, ritrovandosi per suonare o per pas-
sare una semplice serata assieme, si
sentono ancora in quello “stradino”, con
la stessa voglia di fare progetti e divertir-
si. Ripercorrendo per veloci immagini gli
inizi della band, avvenuti proprio nella
piccola strada davanti alle case dei
fondatori del gruppo (che, ricordiamo, si
conoscono fin dalla più tenera infanzia), il
videoclip intende anche valorizzare il
borgo di Stacciola e le campagne cir-
costanti di San Costanzo al quale sono
molto legati (Nicola Gaggi, il
cantante/autore dei “Bugaron” abita nel
paese da anni, la vocalist/corista Elisa
Goffi, sua vicina di casa, è nata a
Stacciola e il Teatro della Concordia di
San Costanzo ha ospitato storici concerti
della band che è stata insignita nel 2015
della benemerenza civica per meriti artis-
tici legati alla promozione del territorio). Ecco come Nick “Sor” Gaggi, autore e cantante
della Borghetti Bugaron Band racconta come è nata “El Stradìn” e il video musicale, che
ha raggiunto le mille visualizzazioni su Youtube in soli tre giorni: “E finalmente è uscito!
Ci son voluti ben quattro mesi per realizzare questo videoclip, fra ideazione, riunioni per
decidere il quando, come, dove farlo, per il reperimento fondi, problematiche legate al
meteo avverso che non ti fa girare le scene... quindi i ricordi sono tanti.  A dirla tutta si
dovrebbe cominciare dall’inizio, dalla nascita della canzone stessa: Per il mio complean-
no del 22 Settembre 2020 trovo un messaggio di Lele: “Domenica scorsa, il nostro amico
Adriano mi diceva che se non fosse per i figli che vede crescere a vista d’occhio si sen-
tirebbe ancora un “ragass”… credo che lo stesso vale per noi, non fosse per la carta d’i-
dentità che ci ricorda l’età, quando ci si vede, è proprio come quando ci si incontrava
nello stradino! Buon 50esimo fratel!” Risposta mia: “È vero Lele, siamo sempre tutti
insieme nello stradino…. e ci rimarremmo mi sa!” Lele ribatte “Sigur!”
A Novembre sempre Lele mi manda una mail con la bozza della musica per “El stradin”.
Successivamente gli mando un audio chitarra e voce con la canzone finita, struttura,
testo e tutto. Niccolò e Lele realizzano la base e a Natale vado da loro a cantarla.
A Gennaio io e la castellana (Elisa Goffi), passiamo un pomeriggio a inventare e studiare

i cori e a Febbraio andiamo da Lele e da suo figlio Niccolò a registrare. Nei mesi succes-
sivi si registrano altri strumenti, missaggio, mastering… en fnin più!
Poi l’idea del video, riunioni in streaming con Nicchio (Nicola Nicoletti). 
Il 17 Aprile a casa di Nicchio e la Michi, birrette e loro che mi raccontano il concept per
il videoclip della canzone…. Di persona non ci si vedeva da una vita!
Poi finalmente si gira il video, con un caldo pazzesco, a Stacciola nello stradino della
“Rossa” (casa mia) e di casa della “Castellana”. Il Comune di San Costanzo, su richiesta
dell’A.C.L.I. di Stacciola chiude la strada, la musica viene da una cassa del nostro

impianto sistemata sulla finestra di casa
mia, la fanno partire Michela (che ci fa
anche da segretaria di edizione) e la Vale
(che da buon “dùr” manager fa di tutto!).
Facciamo la conoscenza del tecnico
Fabrizio Giovanetti, che collabora al prog-
etto, e capiamo subito di averci preso:
bravo, competente, simpatico e disponi-
bile!
La canzone l’avremo ripetuta cinquanta
volte tanto che l’ha imparata tutto il borgo!
E, non ci si crederà, quasi senza pause
(oddio!.... una birra a un certo punto…..)!
Giriamo anche la scena di Federico in
bicicletta sulla discesa di Stacciola e
quella dove arriva davanti al gruppo e mi
dà la foto in mano e penso che, con-
siderati i suoi 12 anni, ha una pazienza
(oltre che una bravura) da professionista!

Poi in altri due giorni si girano le scene di Federico dentro casa mia (a parte il bagno,
Nicoletti ha registrato in tutta casa, soffitta compresa!) e quelle con la bicicletta in paese
e nella valle dei Tufi. Il caldo è opprimente ma il giovane attore Federico raggiunge livelli
di stoicismo notevoli (è sfinito, povera creatura…. ma non molla e arriva alla fine!)
Pasta al pomodoro per tutti (Fede è un appassionato e se la merita), mi metto ai fornelli -
che mi diverto!- e per fortuna mi viene buona. A dire il vero c’ho messo l’ingrediente seg-
reto che non sarebbe proprio per minorenni, ma... “na gocia, cu vua c’sia!”
Quando Nicoletti ci manda il video ci commuoviamo, sarà l’età avanzata che causa la
lacrima facile, saranno i ricordi, la foto ecc, ma sarà soprattutto che Nicola Nicoletti è pro-
prio un’artista del racconto per immagini, che Michela Ermini è un’artista a scrivere.
Grazie veramente a tutti quelli che ci hanno aiutato, al giovane Federico, Fabrizio,
Nicchio, Michi, Stacciola, il Comune di San Costanzo, la Schnell..
Siamo noi, la Borghetti Bugaron Band, raccontiamo storie, con le parole, le immag-
ini e la musica. Spero vi commuoviate anche voi a vedere condensati in quattro minuti
cinquant’anni di amicizia!

EL STRADIN DLA BORGHETTI

SPAGHETTI SENZA GLUTINE AL PESTO DI BROCCOLI
INGREDIENTI  

• 400 g di spaghetti senza glutine
• 350 g di broccoli
• 60 g di formaggio grattugiato
• 20 g di basilico fresco
• olio extravergine di oliva q.b.
• sale q.b.
• pepe q.b.
• scorza di limone q.b.
PREPARAZIONE
Lavate i broccoli
sotto acqua cor-
rente e dividete le
cimette dai gambi.

Fate sbollentare per qualche minuto in acqua bollente e
poi scolateli in acqua ghiacciata. Questo passaggio non
è fondamentale per la vostra ricetta, ma se lo farete i
broccoli manterranno un colore verde e vivo.
Una volta raffreddati, tagliate i vostri broccoli in piccoli
pezzetti e metteteli in un mixer insieme al formaggio
grattugiato e a due cucchiai di olio extravergine di oliva,
pepe, sale e le foglie di basilico fresco. Frullate il tutto
per ottenere un composto omogeneo e aiutatevi con del-
l’acqua nel caso il vostro pesto fosse troppo denso.
Quando l’acqua bolle, salate e buttate i vostri spaghetti
senza glutine e mettete il pesto in una padella antiade-
rente, facendolo scaldare a fiamma bassa.
Quando la pasta sarà quasi pronta, scolatela e fatela saltare in padella con un
mestolino di acqua di cottura. Mantecate con formaggio grattugiato e servite
con una grattugiata di scorza di limone.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
Il broccolo o cavolo broccolo o Brassica oleracea varietà italica è una pianta
che appartiene alla famiglia delle Crucifere (o brassicacee) come il ravanello,
la rucola, la senape, le varie varietà di cavolo e l’orientale pak choi. Il nome
deriva da “brocco” che significa germoglio, pallone. La pianta del broccolo
presenta una struttura più semplice rispetto a quella del cavolo per cui si ritiene

che sia più antica di quest’ultima. Secondo alcuni botanici è di origine italica,
tanto che le cronache siciliane antiche lo riportano con il nome di Brocculi,
Vrocculi o Sparaceddi. 
Dal punto di vista organolettico e nutrizionale, il broccolo perde le sue caratte-
ristiche a seguito di una prolungata conservazione. Infatti, se viene conservato
a una temperatura prossima a 0 °C tende a ingiallire, perde parte del sapore,
si indurisce ed emette odori indesiderabili. Essendo abbastanza deperibile lo
si può conservare surgelato, il che causa la perdita di vitamina C e betacaro-
tene, ovvero di due importanti sostanze che sostengono le funzioni immunitaria
e antiossidante. Rispetto al cavolfiore, il broccolo contiene una maggiore quota

di vitamine A, B1, B2, C e acido folico e di
minerali quali calcio, fosforo, magnesio,
sodio, zolfo e cloro.
In virtù del loro contenuto in sostanze feno-
liche (polifenoli), di sulforafano (sostanza
genericamente benefica, anti-aging e for-
temente antiossidante e anticancerogena)
e di clorofilla (antiossidante), i broccoli
(meglio se consumati crudi) costituiscono
un alimento che vanta caratteristiche anti-
tumorali. I broccoli sono anche un’ottima
fonte di fibra alimentare, la quale, sebbene
non sia stato provato, riducendo il tempo di
transito del cibo nel tratto digerente si
pensa diminuisca la possibilità di azione di
sostanze potenzialmente cancerogene per
l’intestino crasso. Allo stesso tempo, trattie-

ne sostanze come il colesterolo, acidi biliari ed altri elementi tossici e cancero-
geni per il colon oltre a portare alla formazione di acido butirrico che stimola la
crescita delle cellule dell’intestino sane ed ostacola lo sviluppo delle cellule
cancerogene.  Inoltre, la fibra contribuisce a ridurre la pressione interna di inte-
stino tenue e crasso, prevenendo così problemi di appendicite ed emorroidi e
contribuisce alla sensazione di sazietà; gioca un ruolo importante nel diabete
poiché riduce la velocità di liberazione di glucosio nel sangue e combatte la sti-
psi Purtroppo, essendo i broccoli anche ricchi di purine sono da escludere
dalla dieta per l’iperuricemia e per la gotta.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746
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TRA L’IMBRA E L’AMBRA
Oppure "tra 'l lum e 'l scur", sapete cosa significano? "Tra 'l lum e 'l scur" sta a significare un luogo scarsamente
illuminato, ma anche il momento della giornata in cui la luce del pomeriggio cede il passo alle tenebre, "tra l'im-
bra e l'ambra", l'imbrunire insomma... o, come ha poeticamente scritto Francesco Guccini, "un'ora che è pace
e presagio, tra la luce e la notte"di Roberta Pascucci
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AlliANZAlliANZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via iV Novembre 83 – Fano  0721-800730

prodi Sport prodi Sport Fano-pesaro

viale piceno 14 – Fano tel. 0721-824007
convenzione per tesserati cSi: sconto 10% su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera cSi

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 77° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(Novembre  2021)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale cairoli, lido di Fano

tel. 0721-807277 

idronova sncidronova snc
idraulica, Riscaldamento, condizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

coNAD cENtRocoNAD cENtRo
FANo - S. lAZZARo - 0721.826990

tUtti i GioRNi 
oRARio coNtiNUAto 7.30-20.00

ApERto ANcHE lA DomENicA mAttiNA

INFOINFO La sede del Centro Sportivo
Italiano di Pesaro-Urbino è a Fano in via
San Lazzaro 12 (c/o Palas Allende, 1°
piano), tel./fax 0721-801294, cell. 338-
7525391. E’ aperta su appuntamento,
contattando i recapiti.Tutte le informa-
zioni sulle attività del CSI-Fano (com-
presi aggiornamenti, calendari, classifi-
che e foto dei protagonisti) e 

CONVENZIONI 
sono disponibili sul Sito Internet
www.csifano.it; 
E-mail: csifano@gmail.com; 
csipesaro@gmail.com; 
pagina Facebook CSI Fano

FANoGommEFANoGommE
ViA piSAcANE FANo -tEl. 0721.809762

Convenzione pneumatici (anche gomme termi-

che) e servizi riservata ai tesserati del CSI-Fano

Vieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

Da 77 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,
gruppi sportivi amatoriali… con iscrizione gratuita nel registro

Coni e immediato riconoscimento.
Per info: 

www.csifano.it - 338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Da febbraio a Da febbraio a 
dicembre 2021 dicembre 2021 

AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!! AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!! 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
               CLUB SFERISTERIO: 
PARTITE MISTO AMATORIALE A ISCRIZIONE SINGOLA 
presso palestra di Bellocchi, via I strada, il lunedì e venerdì ore 20:15 -23 

60€ A ISCRITTO CON INCLUSA TESSERA ASSICURATIVA CSI ANNUALE 
COMPRENDENTE: 

                                  GADGETS PER TUTTI GLI ISCRITTI FIRMATI 
 
PARTITE MISTE DAL 11 OTTOBRE AL 17 DICEMBRE 2021(2 volte a settimana) 
CHRISTMAS CUP: 20-21-22 DICEMBRE ---TORNEO CLUB CON PREMI 
PARTITE MISTE DAL 10 GENNAIO AL 8 APRILE 2022 (2 volte a settimana) 
EASTER CUP: 11-12-13 APRILE ----TORNEO CLUB CON PREMI 
OBBLIGO DI                                    
 

 

 

O CERTIFICATO DI GUARIGIONE DA COVID-19 
O UN TEST MOLECOLARE O ANTIGENICO 
NEGATIVO ENTRO 48 ORE PRIMA DI OGNI 
GARA E CERTIFICATO MEDICO SPORTIVO 
 

X ISCRIZIONI: MARCO 3389173344 LUCA3318646664 

AUtoScUolAAUtoScUolA
D DPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

“Smettiamo di fumare", “Smettiamo di fumare", 
campagna antifumo delcampagna antifumo del

cSi-FanocSi-Fano
per info: www.csifano.itper info: www.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: 
”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747
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Risponde al nome di Essepigi Fano Rugby ed ha approcciato con rin-
novato entusiasmo la sospirata ripresa del campionato di serie C la
squadra rossoblù, tornata finalmente in campo a ben 20 mesi dall’ulti-
ma gara ufficiale e vittoriosa nelle prime due sfide della stagione 2021-
2022 contro Ancona e Pesaro. Una delle più rilevanti novità della
ripartenza agonistica è appunto il promettente abbinamento con l’af-
fermata azienda, che, con sede nella zona industriale di Schieppe,
progetta, produce e commercializza macchine ed impianti gestiti da
PC per la lavorazione di profili e pannelli in legno. <Ci onora e gratifica
l’essere stati cercati da un’azienda come la Essepigi – spiega il presi-
dente del Fano Rugby Giorgio Brunacci – La proposta è stata, se
vogliamo, anche inaspettata, considerata la congiuntura economica.
E’ anche vero però che ci era già capitato in passato di essere cercati
e che in questo caso si sono incontrate due realtà in crescita, che nel

corso degli anni hanno profuso un grande impegno per strutturarsi e
consolidarsi e che oggi possono pertanto guardare al futuro con degli
obiettivi importanti e credibili. Proprio per questo abbiamo sottoscritto
senza esitazioni un accordo su base triennale, confidando nella bontà
del progetto ed entrando subito in sintonia. Il titolare Luigi Patregnani
e l’amministratore delegato Luca Farnese, persone estremamente
piacevoli, hanno individuato nel Fano Rugby una società sana e con
dei principi, che incarna quelli che sono anche i loro valori. Per noi è

stato lo stesso con Essepigi, che sarà main sponsor della prima
squadra ma che col suo prezioso sostegno darà modo a tutto il club
di alzare l’asticella. L’investimento non sarà sul mercato dei giocatori,
perché non rientra nemmeno nella nostra filosofia, bensì per l’imple-
mento dei servizi rivolti a tutti coloro che fanno parte della famiglia
rossoblù. Arriverà ad esempio un nutrizionista che seguirà pure i più
giovani, arricchiremo il parco attrezzature ed incrementeremo il monte
ore di preparazione atletica e di fisioterapia. Nei nostri piani c’è anche
il salto di categoria, però senza fretta e compiendo il passo secondo
la gamba. Intanto siamo entusiasti di cominciare questo stimolante
percorso assieme, foriero di buoni risultati>. Sulla stessa frequenza
d’onda Farnese, promotore della partnership. <Ho conosciuto il rugby
a Londra nel 2005 ed è uno sport che mi ha subito affascinato – rac-
conta l’ad della Essepigi, che lavora tanto in due Paesi come

l’Inghilterra e la Francia che van-
tano una radicata tradizione rug-
bystica – Quando ho saputo dell’e-
sistenza nella mia città di una soci-
età che praticava questa disci-
plina, di nicchia direi come pure la
nostra attività, mi sono incuriosito
cominciando a seguirla attraverso i
loro canali social e le notizie dei
media locali. E’ così che ho riscon-
trato tante affinità col Fano Rugby,
oltre a trovare poi immediatamente
feeling con Giorgio. La predispo-
sizione al sacrificio, la dura
preparazione, lo spirito di gruppo,
l’intelligenza che si mette in campo
per la risoluzione di situazioni di
difficoltà, l’unità d’intenti per cen-
trare l’obiettivo, il rispetto del-
l’avversario, che nel nostro caso è il
mercato, sono tutti aspetti che ci
accomunano. Non solo: rivedo lo
stesso approccio anche nella
disponibilità dei più grandi di porre
la propria esperienza al servizio dei

più giovani, sui quali si punta forte perché sono il futuro. E noi come
loro teniamo parecchio a quanti fanno parte del progetto, ai quali
dedichiamo una serie di servizi per cercare il più possibile di aumen-
tarne il benessere. Condivido appieno quindi anche la scelta di
impiego del nostro contributo, che per il momento garantiremo per tre
anni. Non siamo per il “mordi e fuggi” coi nostri clienti e fornitori e non
intendiamo esserlo neppure col nostro partner sportivo, col quale con-
certeremo anche iniziative condivise per conoscerci meglio e scam-
biarci idee>.

*nella foto il presidente Giorgio Brunacci, il capitano Gabriele
Breccia, il titolare di Essepigi Luigi Patregnani e l’ad Luca
Farnese.
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FANO RUGBY FIRMATO ESSEPIGI
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AlmA jUVENtUS FANoAlmA jUVENtUS FANo
BUoN iNiZio E tERZo poSto pER l’AlmA
Terzo posto parziale in classifica per l’Alma Juventus Fano nella
serie C2 di calcio a cinque, che è iniziata da un mese per la stagione
2021-2022 dopo l’interruzione dell’attività ufficiale per oltre un anno
per le restrizioni anti-Covid. Quattro le partite sinora disputate dal
quintetto ancora affidato alla conduzione tecnica di Luca Scapecchi,
i cui ragazzi hanno fatto registrare un ruolino di marcia scandito da
due vittorie ed altrettanti pareggi. Sono dunque 8 i punti in carniere
per gli all-blacks, che possono vantare la difesa meno perforata del
girone A con appena 8 reti al passivo. L’esordio dei fanesi è coinciso
con l’impresa corsara di Ancona nella tana del Verbena, una delle
pretendenti alla promozione in C1 ed attuale capolista soli-
taria a quota 12. Il 3-2 finale era stato determinato dai ber-
sagli di Roberto Abbruciati, Marco Vitali ed Alessio
Patrignani, quest’ultimo autore della rete risolutiva nelle
battute conclusive con un mix di classe e forza. Andare
due volte avanti nel punteggio grazie a Nicolas Pieri e
Giovanni Pietrelli non è invece bastato per salutare con
un’affermazione anche l’attesissimo ritorno in campionato
nella rinnovata Alma Arena, dove al termine di un match
vibrante ci si è dovuti accontentare di un 3-3 contro l’ambi-
zioso Chiaravalle ripreso in extremis dallo stesso Pieri con
un golazo. Poi, archiviato il proprio turno di riposo, l’AJF ha
collezionato un altro segno X in schedina impattando 1-1
ad Arcevia con Matteo Pierangeli a rompere il ghiaccio. Un
risultato inusuale per questo sport, maturato in una sfida
alla quale i fanesi si sono presentati con ben otto assenti.

di Massimiliano Barbadoro Ottobre si è quindi chiuso col 5-2 rifilato al Gnano ’04 tra le mura ami-
che dell’Alma Park, che ha visto gli all-blacks bucare la porta avver-
saria con le doppiette di Pierangeli ed Abbruciati ed il sigillo di
Giacomo Pantoli. La gara, con l’Alma Juventus finalmente al gran
completo, ha detto di un divario assai più marcato di quanto fissato
nel tabellone al triplice fischio dell’arbitro. E adesso sotto con un
novembre ricco di impegni, a cominciare dal duello del 5 a Senigallia
in casa del fanalino di coda Ciarnin. Dopodiché il calendario riserverà
alla squadra di Scapecchi l’esame interno del 13 con l’Ostra, la tra-
sferta del 19 a Villa Musone ed infine la visita degli Amici del Centro
Sportivo del 27 novembre.

avvisa i fanesi che acquistando pneumatici (invernali, all season
o estivi) presso FANOGOMME ottieni immediati vantaggi pensati
per te.

ViSitA il NoStRo Sito www.fanogomme.it e scopri tutte le promozioni
attive. Ti ricordiamo che presso FANoGommE :
il DEpoSito pNEUmAtici EStiVi tERmici è GRAtUito.
AmpiA DiSpoNiBilitA’ Di cAtENE E cAlZE DA NEVE omoloGAtE.
SERViZio REViSioNi AUto E moto.

ScEGli FANoGommEFANoGommE ARRiVA il FREDDo
pREpARAti coN i pNEUmAtici iNVERNAli

IN INVERNO E’ D’OBBLIGO 
LA SICUREZZA 

E’ TEMPO DI FANOGOMMEFANOGOMME
SEDE pRiNcipAlE: ViA c. piSAcANE, 33 FANo tEl. 0721.809762

FiliAlE: ViA FilippiNi, 5N BElloccHi Di FANo tEl+FAX 0721.854776

La formazione dell’Alma scesa in campo il 30 ottobre con lo Gnano 5 - 2; in alto
da sinistra: Pierangeli, Imperatori, Vitali, Sambuchi, De Santis, Dionisi; in basso:
Patrignani, Pantoli, Abbruciati, Pieri, Baldascino, Sperandini



Il Focus sul Turismo ha nuovamente stimolato la plurititolata
società fanese Aurora di ginnastica ritmica ad intervenire sulla
questione della realizzazione di un Palasport più capiente e
funzionale nella nostra città, tale da intercettare anche grandi
eventi non solo sportivi. <Il Focus sul Turismo tenutosi presso il
Teatro della Fortuna è di spunto per la società Aurora Fano per
approfondire un tema piut-
tosto rilevante per la nostra
città, sia sotto l’aspetto
sportivo che sociale ed eco-
nomico, affrontato però nel
corso dell’evento solamente
“en passant” grazie all’inter-
vento dalla platea del presi-
dente di Alberghi
Consorziati Luciano
Cecchini. La premessa che
facciamo è che Fano, oltre
che per le sue bellezze
storiche e naturali, dispone
di un enorme potenziale sul
fronte del Turismo Sportivo
anche in virtù del dinamis-
mo delle sue società sportive e della presenza di rappresen-
tanti fanesi ai vertici di Federazioni nazionali. E’ ad esempio un
nostro concittadino il presidente della Federazione Ginnastica
d’Italia Gherardo Tecchi, mentre Paola Porfiri (nella foto con lo
stesso Tecchi) è team manager della nazionale di ginnastica
ritmica e Giuseppe Cocciaro direttore tecnico nazionale nell’ar-
tistica. Questi canali potrebbero tranquillamente essere sfruttati
per organizzare qui degli eventi ai più alti livelli, col loro seguito
di atleti, dirigenti, addetti ai lavori, famigliari (che sempre più

programmano le proprie vacanze abbinandole agli impegni
sportivi dei propri figli) ed appassionati, fungendo da volano
per l’economia locale pure nei periodi di cosiddetta bassa sta-
gione. Ne trarrebbero infatti giovamento hotel, ristoranti, attività
commerciali. Il problema è che a Fano manca un Palasport
polifunzionale in grado di ospitare manifestazioni di richiamo,

cioè da 4-5 mila spettatori
di capienza, che si ponga
anche come alternativa
tra un grande impianto
come la Vitrifrigo Arena ed
altri di dimensioni inferiori
tipo il PalaFiera ed il
ristrutturando “vecchio
hangar” di viale dei
Partigiani nella vicina
Pesaro. Quest’ultimo con-
tenitore pesarese verrà
destinato ad Auditorium,
un utilizzo che potrebbe
avere anche il nostro
nuovo Palasport oltre ad
ospitare importanti gare

delle più svariate discipline e concerti. Crediamo insomma che
sia opportuno riprendere il tavolo tecnico avviato nel 2019 e
che ci aveva portato a visitare strutture esistenti in giro per
l’Italia, in particolare a Riccione, Faenza e Trento, prima che
purtroppo irrompesse la pandemia. L’assessore allo sport
Barbara Brunori ha d’altronde ribadito la volontà di tornare a
parlarne concretamente, mentre il sindaco Massimo Seri
questo progetto lo aveva inserito nel suo programma elet-
torale>.

L’AURORA FANO INVOCA UN NUOVO PALASPORT ANCHE PER
PUNTARE FORTE SUL TURISMO SPORTIVO

Riccardo Biagioli e Matteo
Mancini si sono laureati, il
24 ottobre, campioni
regionali FIT di Padel. 
Il Beach Club di Osimo ha
ospitato le finali regionali
di Padel dove le coppie
scese in campo si sono
contese il titolo regionale
che ha visto prevalere la
giovanissima coppia
fanese che ha prevalso
sulla coppia Galloppa
Appiotti.

Nella foto da destra i
due fanesi Riccardo
Biagioli e Matteo
Mancini entrambi
classe 2001

BIAGIOLI MANCINI CAMPIONI
REGIONALI DI PADEL
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E’ partito con gran successo e grandissime adesioni il
nuovo progetto della Top Tennis, il matrimonio di due
bellissimi sport come il Tennis e il Crossfit al Circolo
Santorso hanno fatto nascere il CROSSTENNIS.
Un’ora intensa fatta a circuito diretta dal superlativo
Ignazio Pavetto titolare del Crossfit Fano e dai maestri
Top Tennis. L’ora è divisa in tre momenti, l’attivazione
inziale, 30 minuti di attività cardio e poi stretching finale
il tutto con accattivante musica di sottofondo.
I maestri ti aspettano per una prova gratuita tutti i marte-
di sera 19-20 e sabato mattina 9-10 presso il Circolo
Tennis Santorso! Il divertimento è assicurato!!!!
PRENOTA la tua prova al 328.10.23.277

CROSSTENNIS alla Top Tennis

Giocheranno nella massima serie Mixed anche nella
prossima stagione i Croccali dell’Ultimate Frisbee Fano
Association, che si sono tenuti stretta la A nazionale
nell’appuntamento conclusivo di Bologna. Le ragazze
ed i ragazzi della società del presidente Enrico
Pensalfine hanno centrato l’obiettivo salvezza ribadendo
la propria supremazia nei confronti dei parmensi della
Voladora, battuti di nuovo dai fanesi nello scontro deci-
sivo disputato sul campo di
Villa Pallavicini. Il successo
per 15-11 ha infatti bissato
quello riportato con lo stesso
avversario e sempre in terra
bolognese nell’esordio sta-
gionale, andato in scena nel
primo dei tre weekend che
hanno scandito questa edi-
zione del campionato italiano
misto. I Croccali hanno poi
conteso il nono posto assoluto
ai riminesi della BronxInLove,
che però si sono imposti nella
finalina col risultato di 15-9 rel-
egandoli in decima posizione.
Il titolo tricolore lo ha invece
messo in bacheca la CUSB

Red Bologna, mentre con la Voladora Parma è retrocessa
in B la Frasba Dal Lac Como. Ecco, di seguito, la classi-
fica generale: 1^ CUSB Mix Red Bologna, 2^ CUSB Mix
White Bologna, 3^ Alligators Masi Casalecchio di Reno
(BO), 4^ BeeFire Torino, 5^ CUS Padova Red, 6^
Cotequila Rimini, 7^ Discobolo Red Bologna, 8^ Ultimate
CUS Bergamo, 9^ BronxInLove Rimni, 10^ Croccali
Fano, 11^ Voladora Parma, 12^ Frasba Dal Lac Como.

SARÀ ANCORA SERIE A PER I CROCCALI
FANESI DELL’ULTIMATE FRISBEE
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ARIETE – introspezione 
Marte, il vostro pianeta governatore, transiterà nel segno
dello scorpione. Per voi si tratterà di un periodo molto intro-
spettivo, a contatto con il vostro centro dal quale potrete poi

ripartire. Per il momento, complice anche Venere in capricorno, suggeri-
sco cautela e silenzio.

TORO –  fedeli a voi stessi 
L’opposizione di Marte e Mercurio in scorpione, la quadra-
tura di Saturno e Giove descrivono un mese di forte trasfor-
mazione. Il punto è: “che cosa volete fare?” …. Cambiare

sembra la soluzione migliore… anche se dolorosa o difficile. Vi ricordo:
Siate fedeli a voi stessi.

GEMELLI – la passsione
Marte e soprattutto Mercurio, vostro pianeta guida, che tran-
sitano nel segno dello scorpione, vi focalizzano sul mondo
del lavoro. Potreste avere nuove idee  e voler trasformare
ciò che fate, realizzando nuovi progetti. Una domanda:

“cosa vi appassiona veramente?” 

CANCRO – rigenerazione 
Per il mese di novembre avrete il sostegno del Sole,
Mercurio, Venere e Marte. Il mese poi inizietrà con la Luna
Nuova in Scorpione, per voi potentissima, che vi chiede di

iniziare un processo di rigenerazione. Quindi, chiudere vecchie situazioni
per poter ripartire con le novità.

LEONE – rinascita 
Tante quadrature e opposizioni. Infatti Mercurio, il Sole e
Marte in scorpio e l’opposizione di Saturno e Giove, vi solle-
citano il corpo emotivo. Il risveglio delle emozioni, delle pas-

sioni… una profonda rinascita vi attende nelle prossime settimane.

VERGINE – ascolto 
Avrete il sostegno del cielo. Dopo alcune settimane un po’
pesanti, adesso il cielo inizia a sostenervi nuovamente.
Tuttavia, Mercurio, vostro governatore, passando nel segno

scorpione vi chiede di ascoltare di più le esigenze altrui.

NOVEMBRE

BILANCIA –  isolarsi 
Venere, vostro pianeta governatore, transiterà per qualche
settimana nel capricorno, formando una quadratura. Questo
signidfica che sentirete il bisogno di isolarvi un po’, di pen-

sare meno alle relazioni e un po’ di più alla realizzazione personale.
Attenzione alle incomprensioni.

SCORPIONE –  energia 
Marte e Mercurio nel vostro segno sono il segnale che si
attendeva da un po’. C’è voglia e desiderio di cambiamen-
to, di metamorfosi, di ripartire con delle novità. Sentirete una

sottile necessità di cambiare anche la vostra immagine. Attenzione però a
non abusare del vostro fisico e dell’energia.

SAGITTARIO – liberazione 
Giove, vostro pianeta governatore,  è nell’ultima parte del
suo transito in acquario; uscirà a fine dicembre. Questo
potrebbe significare che in questi mesi, soprattutto novem-

bre, ci sarà la necessità di “liberare” il cuore  da  qualcosa di pesante. 

CAPRICORNO  – delegare 
Saturno ha ripreso il suo movimento diretto; Marte,
Mercurio ed il Sole in scorpione che sostengono il vostro

cambiamento.. il cielo vi spinge ancora ad alleggerirvi o meglio, nel vostro
linguaggio, a lasciare anche agli altri il loro spazio. Fate un passo indietro.

ACQUARIO -  decidersi 
Le quadrature del Sole, Mercurio e Marte nel segno dello
scorpione, sono per voi un fastidioso “grillo parlante” che
vuol comunicare che è tempo di cambiare approccio verso

la vita. E’ giunto il tempo di prendere quelle decisioni importanti, che
rimandate sempre. 

PESCI  – stabilità 
Il cielo vi sostiene. Ma allo stesso tempo però, vi chiede di
cambiare. Soprattutto di assumervi la responsabilità di deci-

dere su questioni importanti. No che non lo facciate, ma adesso c’è anche
la necessità di darvi una nuova stabilità e forma che vi rimane tanto difficile
fare.

A cura di Francesco Ballarini  393.2323968
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Fuorirotta Food & DrinkFuorirotta Food & Drink
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